
Fiammata  africana  in
provincia  di  Siracusa,
vademecum contro l’ondata di
calore record
In vista della prevista “fiammata africana” che, a partire da
lunedì,  potrebbe  portare  le  temperature  a  sfiorare  –  o
addirittura superare – il record storico di 48,8°C registrato
nel  2021  tra  Floridia  e  Siracusa,  i  sindaci  dell’intera
provincia  hanno  promosso  un’azione  coordinata  per
sensibilizzare la cittadinanza sui corretti comportamenti da
adottare durante l’emergenza.
È stato diffuso sui social e via messaggistica, un vademecum
contenente semplici ma fondamentali indicazioni per proteggere
la salute, in particolare quella delle persone più fragili
come  anziani,  bambini,  malati  cronici  e  soggetti  con
disabilità.
Nel frattempo, la Protezione Civile di Siracusa sta valutando
l’attivazione  di  “punti  freschi”  e  postazioni  per  la
distribuzione gratuita di acqua, soprattutto nelle aree urbane
più densamente popolate e nelle località turistiche, che in
questo periodo registrano un forte afflusso di visitatori.
Ecco i consigli diffusi, per fronteggiare l’ondata di calore:

Evitare  di  uscire  o  praticare  attività  fisica  intensa
all’aperto nelle ore più calde (tra le 11:00 e le 19:00).

Non restare mai all’interno di veicoli parcheggiati al sole.

Trascorrere, se possibile, alcune ore in ambienti climatizzati
o ventilati.

Proteggere la testa con un cappello a tesa larga e usare
tendine parasole in auto.
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Bere molta acqua (1,5-2 litri al giorno), anche se non si ha
sete.

Assumere liquidi con regolarità: ad esempio, portare con sé
una bottiglia d’acqua e bere un bicchiere ogni ora.

Consumare spremute, tè freddo, camomilla o succhi di frutta
durante la giornata.

Durante  il  giorno  chiudere  tende,  imposte  e  finestre  per
tenere fuori il calore. Aprirle solo di notte per favorire il
ricambio d’aria.

Evitare bevande zuccherate, gassate, molto fredde o alcoliche,
che possono peggiorare la disidratazione.

Preferire pasti leggeri, ricchi di frutta, verdura, pesce e
pasta; evitare cibi elaborati e difficili da digerire.

Indossare abiti leggeri, di cotone o lino, di colore chiaro,
non aderenti e senza fibre sintetiche.

Non sospendere o modificare farmaci in assenza di indicazioni
mediche.

Non  assumere  integratori  salini  senza  prima  consultare  il
medico.

Evitare  sbalzi  termici  improvvisi,  come  entrare  sudati  in
luoghi molto climatizzati.

Respirare solo col naso, per ridurre il rischio di colpi di
calore.

Le persone diabetiche devono esporsi al sole con particolare
cautela, per il maggior rischio di ustioni cutanee.

In caso di cefalea da esposizione al sole, rinfrescarsi subito
con acqua fresca.

Chi  soffre  di  patologie  croniche  (diabete,  ipertensione,



scompenso cardiaco, bronchite cronica, insufficienza renale)
deve consultare il proprio medico di base per eventuali misure
preventive aggiuntive.

I sindaci deo siracusano invitano la popolazione alla massima
collaborazione  e  raccomandano  di  prestare  attenzione  ai
segnali di malessere proprio e altrui, in particolare nei
confronti di anziani soli o persone vulnerabili.
“La prevenzione è la prima arma contro il caldo estremo. Con
piccoli gesti quotidiani possiamo proteggerci da rischi anche
gravi per la salute”, sottolineano le autorità locali.
L’allerta  resta  alta  per  i  prossimi  giorni.  Seguiranno
aggiornamenti  in  base  all’evolversi  delle  condizioni
meteorologiche.

Emergenza  ondata  di  calore,
attivi  da  lunedì  i  “rifugi
climatici”
Sulla base delle previsioni meteo dei prossimi giorni, con
l’innalzamento  delle  temperature  ben  oltre  i  40°,  la
Protezione Civile del Comune di Siracusa – di concerto con le
Politiche Sociali, la Polizia Municipale, la Croce Rossa e le
associazioni  di  Volontariato  –  ha  predisposto  dei  “Rifugi
Climatici” destinati alla popolazione più fragile.
I rifugi saranno attivi a partire da lunedì 21 dalle ore 11.00
fino  alle  18.00.  Assicurati  così  locali  climatizzati  e
assistenza per i soggetti più fragili.
I  presidi  sono  cinque  e  saranno  attivi  fino  a  cessata
emergenza temperature elevate. Si trovano in piazza Archimede
(autoambulanza Croce Rossa); Urban Center di via Nino Bixio;
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circoscrizione Belvedere in Piazza Eurialo 18; Centro Diurno
Anziani in via Luigi Foti 38; circoscrizione Akradina in Via
Italia 105.

Immagine generata con intelligenza artificiale

Estate  Melillese  2025,
successo per la “Festa della
musica”. Si continua con gli
eventi
Prosegue con entusiasmo l’Estate Melillese 2025, la rassegna
estiva promossa dall’Amministrazione Comunale di Melilli, che
in queste settimane sta offrendo un calendario ricco di eventi
culturali,  artistici  e  di  intrattenimento  pensati  per
valorizzare il territorio e creare momenti di aggregazione per
la comunità.
Le giornate di venerdì 18 e sabato 19 luglio hanno segnato un
importante  punto  di  riferimento  all’interno  del  programma,
grazie al grande successo riscosso dalla Festa della Musica,
evento centrale di questo fine settimana: il Parco Comunale di
Melilli si è trasformato in un vivace e suggestivo scenario di
festa,  accogliendo  centinaia  di  persone  tra  cittadini,
famiglie, giovani e visitatori provenienti anche dai comuni
limitrofi.
Due serate intense, animate da un susseguirsi di concerti dal
vivo, performance artistiche e spettacoli itineranti che hanno
visto  protagonisti  numerosi  talenti  locali  e  ospiti
d’eccezione,  contribuendo  a  creare  un’atmosfera  carica  di
energia, condivisione e partecipazione. L’evento si è distinto
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non solo per l’elevato afflusso di pubblico, ma anche per
l’efficace  organizzazione  e  l’impegno  condiviso  tra
amministrazione,  associazioni  culturali  e  volontari  del
territorio.
Il successo della Festa della Musica conferma ancora una volta
l’importanza  di  investire  in  cultura  e  spettacolo  come
strumenti di coesione sociale e valorizzazione delle identità
locali.
Anche  per  la  giornata  di  oggi,  domenica  20  luglio,
l’Amministrazione Comunale propone due appuntamenti di grande
rilievo, pensati per coinvolgere pubblici diversi e offrire
occasioni di svago e riflessione.
A Villasmundo, in Piazza Risorgimento, andrà in scena l’atteso
evento Moda Summer 2025. Una serata interamente dedicata alla
moda  e  alla  creatività,  con  sfilate  di  abiti  originali,
spettacoli, musica e intrattenimento. La piazza si trasformerà
in una passerella sotto le stelle, dando spazio a stilisti
emergenti,  designer  locali  e  interpreti  del  gusto
contemporaneo. Un evento elegante e dinamico, che unisce arte,
estetica  e  spettacolo,  offrendo  al  pubblico  un’esperienza
unica nel cuore della frazione.
Nel centro storico di Melilli, invece, l’appuntamento è con il
grande teatro, nell’ambito della rassegna Teatri di Pietra,
che continua a portare in scena spettacoli di alta qualità in
contesti architettonici di grande valore simbolico e storico.
Alle ore 21:00, in Piazza San Sebastiano, andrà in scena la
commedia  “Odisseo  Superstar  –  L’eroe  di  cui  nessuno  ha
bisogno”, una rappresentazione ironica e originale che rilegge
in chiave moderna e dissacrante il mito dell’eroe greco. Uno
spettacolo  che  promette  di  emozionare,  divertire  e  far
riflettere,  rivolto  a  un  pubblico  eterogeneo,  capace  di
apprezzare un teatro intelligente e accessibile.
Attraverso  queste  iniziative,  l’Amministrazione  Comunale
rinnova il proprio impegno a favore della promozione culturale
e turistica del territorio, offrendo un cartellone di eventi
inclusivo,  multiforme  e  di  alto  profilo,  pensato  per
valorizzare le potenzialità dei luoghi e la partecipazione



attiva dei cittadini.

Caldo estremo in Sicilia, nel
siracusano  da  lunedì  21
luglio picchi sopra i 42 °C
Da lunedì 21 luglio arriva in Sicilia il caldo estremo. A
dirlo è il Servizio Informativo Agrometeorologico Siciliano
(SIAS). Nelle prossime ore, infatti, una prolungata fase di
caldo  interesserà  ampie  aree  del  Centro-Sud  per  diversi
giorni,  con  temperature  massime  superiori  ai  42  °C.
L’anticiclone  africano  porterà,  già  dalle  prossime  ore,
temperature diffuse di 40 °C in Sardegna, Sicilia e Puglia.
Secondo ilMeteo.it, inoltre, da lunedì il termometro potrebbe
toccare i 45 °C nelle zone comprese tra Siracusa e Catania.
Non è esclusa la possibilità di superare il record europeo di
temperatura,  registrato  nell’estate  del  2021  a  Floridia,
quando si raggiunsero i 48,8 °C.
Tutto dipenderà dal vento secco, che potrebbe contribuire a un
ulteriore aumento del caldo estremo.
Si raccomanda di prestare attenzione e di ripararsi in zone
d’ombra o, dove possibile, trovare refrigerio.

Autostrada  Siracusa-Catania,
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nuove chiusure temporanee per
lavori  all’interno  delle
gallerie
Nuove temporanee chiusure lungo l’autostrada Siracusa-Catania.
Per il rinnovamento dei ventilatori posti all’interno delle
gallerie, a partire da mercoledì 23 luglio, verranno chiusi al
traffico alcuni tratti dell’autostrada e della strada statale
114.
Nel dettaglio, i giorni, gli orari e i percorsi alternativi.
In direzione Catania, dal 23 al 25 luglio, nella fascia oraria
dalle  22:00  alle  6:00  del  giorno  successivo,  chiusura  al
traffico a partire dal Km 131,600 della SS 114 con uscita
obbligatoria sullo svincolo di Augusta e rientro al km 0,100
dell’autostrada  Catania-Siracusa  direzione  tangenziale
Catania;
In  direzione  Siracusa,  dal  28  al  31  luglio,  nella  fascia
oraria dalle 22:00 alle 6:00 del giorno successivo, chiusura
al  traffico  della  tratta  a  partire  dal  Km  0,100
dell’autostrada  Catania-Siracusa  con  deviazione  sulla
tangenziale  di  Catania  in  direzione  SS  114  e  rientro
sull’autostrada Catania-Siracusa allo svincolo di Augusta.
Le chiusure interesseranno anche lo svincolo di Lentini con
sbarramenti  volti  ad  evitare  immissioni  sulle  tratte
interdette  al  traffico.

Fiale  di  cocaina  liquida
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nascoste  nel  comodino  della
camera  da  letto,  denunciato
un 43enne
La Polizia di Stato ha sequestrato delle fiale di cocaina in
soluzione liquida e ha denunciato uno spacciatore a Priolo.
Nell’ambito di mirati servizi antidroga, i poliziotti hanno
denunciato un uomo di 43 anni, già conosciuto alle forze di
polizia, per detenzione ai fini dello spaccio di droga.
A seguito di una perquisizione domiciliare, effettuata a casa
del  denunciato  dagli  investigatori  del  Commissariato,  gli
agenti hanno rinvenuto e sequestrato quattro fiale contenenti
sostanza  stupefacente  del  tipo  cocaina  liquida,  nascoste
all’interno  del  comodino  della  camera  da  letto  del
quarantatreenne.
La  cocaina  liquida  è  insidiosa,  perché  la  polvere  viene
diluita  in  diversi  solventi  per  produrre  un  liquido  che
permette,  successivamente,  di  essere  riportato  allo  stato
solido e quindi trasformato nuovamente in polvere, grazie al
procedimento inverso. Il vantaggio, per i criminali, è che il
passaggio della cocaina allo stato liquido rende più difficile
il  controllo  a  causa  dell’alterazione  delle  proprietà
radiologiche della cocaina stessa ed è quindi più difficile da
rilevare con le metodiche più tradizionali.
Nello stesso contesto operativo, gli agenti hanno segnalato
all’Autorità Amministrativa competente un giovane assuntore di
28 anni, poiché sorpreso in possesso di una modica quantità di
cocaina e crack per uso personale, occultata all’interno della
scarpa.
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Truffa del finto carabiniere,
le  vittime  non  cadono  nel
tranello  e  chiamano  la
Polizia
Tentano la truffa del finto maresciallo, ma le vittime non
cadono nel tranello e chiamano la Polizia. È successo nel
pomeriggio di ieri, quando due coniugi hanno ricevuto una
telefonata da parte del finto maresciallo, che li informava
che la loro figlia aveva investito una ragazzina sulle strisce
pedonali nei pressi della stazione ferroviaria. Secondo il
truffatore, i due avrebbero dovuto recarsi al più presto sul
luogo dell’incidente.
La moglie, insospettita, ha intuito che si trattava di un
tentativo di truffa e, dopo un rapido confronto con il marito,
ha  comunicato  ai  truffatori  l’intenzione  di  chiamare  la
Polizia di Stato.
Immediatamente  sono  intervenuti  sul  posto  del  presunto
incidente e presso l’abitazione dei coniugi gli investigatori
della  Squadra  Mobile  in  borghese,  per  non  allarmare  i
possibili truffatori. Contestualmente, equipaggi delle Volanti
hanno presidiato le zone circostanti per bloccare eventuali
vie di fuga ai malviventi.
La truffa è stata sventata anche grazie alla prontezza dei due
coniugi che, nonostante i truffatori cercassero di separarli,
chiedendo al marito di recarsi sul luogo dell’incidente e alla
moglie di rimanere a casa, hanno deciso di rimanere insieme e
di  andare  sul  luogo  indicato  solo  dopo  aver  avvisato  la
Polizia.
Sono in corso ulteriori accertamenti per risalire all’identità
dei truffatori.
Ancora una volta, la Questura di Siracusa, nell’ambito della
massiccia  campagna  antitruffa  recentemente  avviata,  che  ha
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visto il personale della Polizia di Stato impegnato in varie
iniziative di sensibilizzazione rivolte soprattutto alle fasce
più  deboli  della  popolazione,  invita  tutti  a  prestare  la
massima attenzione a questo e ad altri tipi di raggiri. In
caso di dubbio, è fondamentale chiamare senza esitazione il
numero unico di emergenza 112.

Occhi  puntati  su  ape
calessini,  suolo  pubblico  e
pubblicità selvaggia
Sono  state  24  ore  all’insegna  di  controlli  congiunti  e
continuati in Ortigia. In campo agenti della Polizia di Stato,
dei Carabinieri, della Guardia di Finanza e della Municipale
come da indicazioni del Comitato per l’Ordine e la Sicurezza.
Pattuglie a piedi, posti di controllo su strada e verifiche
spinte per assicurare rispetto delle regole e contrastare, in
particolare,  le  violazioni  al  Codice  della  strada  ed  al
regolamento del servizio turistico effettuato mediante l’uso
di velocipedi e motocarrozzette.
Nella mattinata, identificate 19 persone, controllati 11 mezzi
ed  elevata  una  sanzione  per  irregolarità  nel  servizio  di
trasporto  turisti,  una  per  occupazione  abusiva  di  suolo
pubblico e 4 per violazioni al Codice della Strada. Sono anche
stati rimossi 4 cartelli pubblicitari.
Nel pomeriggio, tre le pattuglie di Polizia Municipale che
hanno effettuato vigilanza e controlli nelle aree pedonali,
ove  sono  stati  sanzionati  4  mezzi  per  transito  in  zona
vietata. Con loro, anche la Guardia di Finanza. Sono stati
messi in atto anche diversi posti di controllo, in prevalenza
su  largo  Amedeo  di  Savoia,  piazza  Federico  di  Svevia  e
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Belvedere san Giacomo. I controlli hanno interessato 11 ape
calessini, di cui 3 sono stati sanzionati.

Appalti nel polo industriale,
Faranda:  “Ribassi  d’asta
altissimi  e  rischi  per
lavoratori,  stilare  un
protocollo”
“Non si può consegnare il territorio a ditte che arrivano da
altre regioni e presentano ribassi d’asta altissimi con il
rischio che venga penalizzata la sicurezza dei lavoratori.
Tutto questo è inaccettabile e chiama in causa non solo le
Committenti del polo industriale ma anche i rappresentanti
politici e istituzionali”. Marco Faranda, segretario generale
della  Fismic-Confsal  Siracusa,  accende  i  riflettori  sul
sistema degli appalti nel polo petrolchimico.
“Per la Fismic Confsal, un protocollo politico sugli appalti
resta prioritario – sostiene Faranda -. Non saranno le smanie
di  protagonismo  dei  singoli  o  del  “singolo”  a  portare  i
risultati; si rischia invece il contrario e i lavoratori non
hanno bisogno di questo”. Il segretario generale della Fismic
Confsal  Siracusa  richiama  all’unità  sindacale  come  “unico
obbligo” morale nei confronti dei lavoratori e come strumento
necessario, per avviare un confronto utile per arrivare alla
stesura di un protocollo di area sugli appalti.
“Il nostro ruolo – dice Faranda – è quello di consolidare la
manutenzione degli impianti, la professionalità e l’esperienza
attraverso l’impiego dei lavoratori e delle aziende di questa
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provincia. Tutto questo deve essere visto come un investimento
per le committenti, che in questo modo si affiderebbero a
lavoratori  che  hanno  conoscenza  degli  impianti  e  che
garantiscono maggiori certezze di sicurezza. Sono consapevole
delle esigenze aziendali, ma sono altrettanto convinto che le
imprese  solide,  già  operanti  nella  nostra  provincia
rappresentano  argini  indispensabili  contro  gli  imprenditori
mordi e fuggi. Non si possono basare gli appalti solo sul
ribasso d’asta più alto, il rischio è di innescare un sistema
che di fatto impoverisce i lavoratori e tutto il territorio.
Tutti questi aspetti però non riguardano solo le committenti,
si tratta di un problema di così ampia portata che non può
continuare a essere ignorato dalla classe politica e dalle
istituzioni, cominciando dal nuovo Prefetto che ci auguriamo
possa da subito occuparsi di questi temi così cruciali per le
migliaia di lavoratori e per l’intero territorio”.

Nuova  rete  ospedaliera,
Nicita  (Pd)  scrive  a
Calderone: “No a ipotesi di
riduzione”
Approda in commissione parlamentare per il contrasto degli
svantaggi derivanti dall’insularità la questione legata alla
rimodulazione della rete ospedaliera in Sicilia.
Una richiesta di informazioni e chiarimenti sulla nuova rete
ospedaliera regionale “in merito alle scelte penalizzanti per
la provincia di Siracusa” e “chiarimenti urgenti sul futuro
nuovo  ospedale”.  E’  stata  presentata  dal  senatore  Antonio
Nicita,  Vice  Presidente  Gruppo  Partito  Democratico  –  IDP
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Senato al Presidente della Commissione,Tommaso Calderone.
“Numerose – spiega Nicita- le criticità emerse nella bozza
della  nuova  rete  ospedaliera  regionale,  recentemente
presentata  alla  Conferenza  dei  sindaci  della  provincia  di
Siracusa. Il documento, così come strutturato, appare non solo
incompleto e sbilanciato, ma soprattutto lesivo del diritto
alla salute dei cittadini.
Il piano-prosegue il senatore del Pd- anziché rafforzare i
presidi  sanitari  di  un  territorio  già  sottodimensionato,
prevede  un  taglio  netto  di  25  posti  letto  per  acuti  –
riduzione, peraltro, in contrasto con quanto previsto dalle
autorità sanitarie della provincia di Siracusa – a fronte di
un incremento insufficiente di soli 8 posti per post-acuti,
determinando  un  saldo  fortemente  negativo.  Una  scelta  che
appare tanto più grave se si considera il contesto già critico
della sanità nella provincia: carenza cronica di personale,
lunghe liste d’attesa, fuga di pazienti verso le province
vicine, chiusura di servizi territoriali essenziali, riduzione
progressiva di posti letto negli ultimi anni”.
Nicita entra nel dettaglio delle criticità citate.
“L’ospedale di Lentini, uno dei presidi più strategici per
l’intera zona nord della provincia, subisce la perdita di ben
22 posti letto per acuti-prosegue Nicita- compresa la completa
soppressione del reparto di geriatria. In cambio, si prevede
un incremento di appena 2 posti letto per riabilitazione: un
saldo gravemente penalizzante, che avrà conseguenze dirette
sulla mobilità passiva verso Catania. Avola perderà 13 posti
letto per acuti; Noto vedrà sì un aumento di 8 posti in day
hospital,  ma  al  prezzo  del  taglio  di  8  posti  in
riabilitazione. Particolarmente incomprensibile e dannosa è la
decisione di penalizzare l’Ortopedia- Traumatologia di Noto,
reparto riconosciuto da Agenas tra le eccellenze nazionali per
volumi e qualità della chirurgia protesica. Con 14 posti letto
attivi (12 ordinari + 2 DH), oltre 1.000 interventi l’anno e
una  mobilità  attiva  in  crescita,  rappresenta  un  modello
virtuoso da valorizzare, non da depotenziare. Chiediamo che
questo  reparto  venga  mantenuto  e  potenziato,  e  non



ridimensionato, come ipotizzato nella bozza.Il Muscatello di
Augusta  guadagna  10  posti  in  geriatria,  ma  ne  perde  4
complessivamente tra ORL e oncologia, con un saldo comunque
modesto rispetto alle esigenze dell’area industriale e ad alto
impatto ambientale in cui è inserito. All’ospedale Umberto I
di Siracusa, il previsto aumento da 38 a 44 posti letto in
terapia intensiva è positivo, ma viene in parte vanificato
dalla  soppressione  di  16  posti  di  terapia  semintensiva
attivati durante l’emergenza Covid. Anche in questo caso, il
bilancio complessivo è ambiguo e privo di copertura funzionale
in termini di personale.
Si tratta di una ipotesi -fa presente ancora il senatore del
Partito Democratico- che non risulta essere stata avanzata,
peraltro, dall’ASP di Siracusa. Inoltre, questo scenario non
tiene  conto  del  complesso  dei  posti  letto  non  attivati
rispetto al precedente piano.
Appare del tutto evidente che il territorio della provincia di
Siracusa rischia di subire un depauperamento complessivo dei
servizi  ospedalieri,  senza  alcuna  reale  contropartita
operativa  nel  breve  periodo,  in  attesa  che  si  avvii  la
costruzione  del  nuovo  ospedale  che  richiederà  un  tempo
sufficientemente  lungo  per  poter  rientrare  oggi,
credibilmente,  nella  pianificazione  dei  fabbisogni.  Sebbene
nella bozza si confermi la volontà di realizzare un DEA di II
livello,  non  risulta  ancora  formalizzata  l’autorizzazione
definitiva, né sono state rese pubbliche le tappe reali del
cronoprogramma.  Le  dichiarazioni  finora  raccolte  parlano
genericamente di tempi stimati non inferiori a 5-6 anni. Una
tempistica che, nel frattempo, non giustifica tagli immediati
e irreversibili ai presidi esistenti”.Alla presidenza della
Regione Siciliana, Nicita chiede il ritiro di ogni ipotesi di
“riduzione di posti letto e di depotenziamento dei reparti
strategici  nella  provincia  di  Siracusa,  con  particolare
riferimento  all’Ortopedia-Traumatologia  di  Noto  e  alla
geriatria  di  Lentini,  anche  alla  luce  del  fatto  che  il
benchmark di riferimento andrebbe valutato non già rispetto
all’attuale,  e  deficitaria,  offerta  di  prestazioni,  quanto



piuttosto rispetto all’offerta potenziale del vecchio piano
che  include  prestazioni  e  posti  letto  mai  attivati;la
pubblicazione  trasparente  del  cronoprogramma  ufficiale  del
nuovo  ospedale  di  Siracusa,  con  indicazione  chiara  delle
risorse stanziate, delle fasi progettuali, delle tempistiche
di  realizzazione  e  delle  garanzie  di  attuazione”.  Nicita
chiede anche una “revisione complessiva della bozza di rete
ospedaliera regionale, che tenga conto delle reali esigenze
epidemiologiche, demografiche e territoriali della provincia
di  Siracusa  e  l’ascolto  e  il  coinvolgimento  effettivo  e
strutturato dei sindaci, dei deputati regionali del territorio
e degli operatori sanitari nelle scelte che riguardano la
salute  pubblica  e  l’organizzazione  ospedaliera  territoriale
della provincia”.


